
SARAS Le indagini della procura milanese

sul collocamento in Borsa di Saras partono

dal sospetto che le banche d’affari, JP Mor-

gan e Caboto, abbiano operato contempora-

neamente su due

fronti in conflitto d’in-

teressi. In sostanza,

avrebbero coordina-

to il collocamento delle azioni,
aiutando la società a fissare il
prezzo dell’Ipo (acronimo del
termine inglese Initial Public
Offering che indica l'offerta al
pubblico di titoli di una società
chericorrealmercatodeicapita-
li per la prima volta). Al tempo
stessoavrebberooperatodiretta-
mente sul mercato, influenzan-
do l’andamento dei titoli della
stessa Saras.
È un’ipotesi investigativa che
emerge da un passaggio del de-
cretodiperquisizione,colquale

la guardia di finanza, mercoledì
scorso è andata a rivistare negli
uffici milanesi dell’azienda pe-
trolifera della famiglia Moratti,
che la controlla al 62%. «Sussi-
ste il sospetto - scrivono gli in-
quirenti - che tra gli operatori
istituzionali alcuno possa aver
agito in conflitto di interesse,
concorrendo a valutare il titolo
ad un prezzo incompatibile
conl’operativitàdiBorsasucces-
sivamente svolta».
Le indagini, condotte dal pm
Luigi Orsi sono appena iniziate
edovrannoaccertare se ildupli-
ce ruolo delle banche, che in sè
non costituisce un reato, ha
retroscena poco limpidi. In altri
termini dovranno chiarire se la
valutazione del titolo, al mo-
mentodel suoapprodoaPiazza
Affari, il 18 maggio scorso, non

è stata troppo generosa, riserva
chegiàallepocaavevanoespres-
so gestori e analisti
L’avvio delle indagini era stato
comunicato da Saras, al mo-
mento delle perquisizioni pres-
so la sedeamministrativadiMi-
lano. L’azienda ha precisato
che la procura sta indagando
sulle circostanze dell'Offerta
pubblica di vendita e sottoscri-
zione delle azioni ordinarie del-
la società e che l’inchiesta è par-
tita in seguito alla denuncia di
alcuniazionistidelusidall’anda-
mento del titolo, che hanno

presentatounesposto,primaal-
la Consob e poi alla procura.
E infatti la procura sta prenden-
doinesameproprioleprimese-
dutedi contrattazionedel titolo
Saras, e il suo debutto amaro:
nella sua prima giornata in Bor-
sa aveva chiuso a meno 13,1 %.
Eppure, l'interesse suscitato nei
giorni immediatamente prece-
denti dalla società di raffinazio-
ne del petrolio avrebbe fatto
pensare a tutt'altro esito. Le sot-
toscrizioni erano state pari a 4
volte l'offerta. Nel comparto al
dettaglio ladomandaèstataad-

dirittura pari a 5 volte l'offerta,
da parte di 300mila investitori.
L'Offerta globale ha riguardato
un totale di 345 milioni di azio-
ni portando nelle casse dei Mo-
ratti oltre 2 miliardi di euro.
L’operativitàsul titoloerainizia-
ta prima del debutto ufficiale,
con una quotazione al mercato
grigio di Londra a 6,3 euro per
azione, con offerte tra i 6,35 eu-
ro e i 6,25, corrispondenti ad
unrialzotra il4%eil5%,decisa-
mente lontano dallo scivolone
del 18 maggio.
Che cosa è successo, dunque, a
Piazza Affari? Perchè gli investi-
torihannovendutocosìmassic-
ciamente? Saras era entrata sul
mercato con un prezzodi collo-
camento pari a 6 euro per azio-
ne, stabilito cinque giorni pri-
ma:cinquegiornidurante iqua-
li il mercato subì una forte con-
trazione dovuta a una frenata
generalizzata dei listini e del va-
lore del greggi, dunque, la tem-
pistica non ha giocato a favore
di Saras, anche se le avversità
non sono state contingenti: dal
18 maggio ad oggi il ribasso del
titolo è continuato e le azioni
del gruppo hanno ceduto,com-
plessivamente,il 26,4%

■ di Giuseppe Vespo

«Moratti in Borsa, esordio con crollo» era il titolo dell’Unità che
raccontava il battesimo della Saras al listino: il primo giorno di
quotazione il titolo aveva chiuso con una perdita del 13%. I
Moratti avevano incassato 2 miliardi di euro dal collocamento

ESAGERAZIONI «Mi sem-

bra una reazione eccessiva:

è da tanto tempo che si par-

la di liberalizzare la distribu-

zione dei carburanti. Non ve-

do perchè il settore non

debba essere modernizzato». È la
sentenza di Antonio Catricalà,
presidente dell’Antitrust, in rispo-
sta allo sciopero di 48 ore indetto
dalle associazioni dei distributori
di benzina dopo l’annuncio della
liberalizzazione del settore. «Sia-
moinpresenzadiunasituazione-
ha detto il Garante della concor-
renza e del mercato durante un
convegno alla Luiss - difficilmen-
te gestibile a livello concorrenzia-
le, chenondàvantaggioai consu-
matori. Quando scende il prezzo
del petrolio il carburante tarda
troppo a calare, mentre lo stesso

giorno che c’è un aumento (del
prezzo del greggio, ndr) noi lo ri-
scontriamo ai distributori». Que-
stosignificache«abbiamonecessi-
tà di intervenire in qualche mo-
do»,ancheperchènegli altri setto-
ri già liberalizzati si è registrata
una «crescita del reddito pro-capi-
te». Poi ha ribadito, «non vedo
perchèil settoredellabenzinadeb-
ba essere differente dagli altri».
Alla richiesta dei Consumatori -
che hanno calcolato con la benzi-
na liberaun risparmiodi100euro
l’annoinmediaafamiglia -dipor-
re in autostrada cartelloni con i
prezzi praticati dalle varie pompe
dibenzinapresenti sulle tratte,Ca-
tricalà ha sottolineato che biso-
gna puntare ad una trasparenza
cheaiuti i consumatori enonsolo
le imprese. Senza una reale con-
correnza,c’è il rischioche«unaco-
noscenza eccessiva dei prezzi pos-
sa dar luogo ad un coordinamen-
to» tra le compagnie. Il Garante
ha aggiunto che tra i vari settori
che richiedono un intervento in

direzione della liberalizzazione,
«c’è quello energetico. Nel nostro
piccolo - ha detto - stiamo facen-
do una politica di riduzione delle
aree di dominanza, ma sono atti-
vità che richiedono grandi scelte
normative». E commentando

l’ipotesi di una autorità per i tra-
sporti si è limitato a dire: «Abbia-
moottimirapporticontutte leau-
torità di settore. Avremo ottimi
rapporti anche con questa, qualo-
ra nascesse».
Nel dibattito sulle liberalizzazioni

prende la parola Angelo Alessan-
dri, presidente federale della Lega
Nord,secondocui«c’èsicuramen-
te un disegno strategico: il Paese
checonosciamoeincuisiamocre-
sciuti sparirà. Tutto verrà offerto
dalle coopo dallagrande distribu-
zione: pane, vestiti, medicinali,
gas, luce, acquae anchebenzina».
Nel frattempo il Codacons ha già
prontalaricettapertagliare ilprez-
zo del carburante di almeno 0,42
euro al litro, con un risparmio an-
nuo per le famiglie di 650 euro.
Come? Eliminando quegli aggra-
vi (storici) che pesano sul prezzo
al consumatore: da 1,9 lire per la
guerra in Abissinia (1935), a 14 li-
re per la crisi di Suez (1956); pas-
sando per le 10 lire sia per il disa-
stro del Vajont (1963), sia per l’al-
luvione di Firenze (1966) che per
il terremotodelBelice(1968).Eco-
sì via, fino all’arrivo dell’euro,
quando 2,15 centesimi sono stati
introdotti dal Governo, nel 2001,
per «il ripristino delle 50 lire tolte
dal Governo precedente»

l’Unità 19 maggio 2006

La Sezione DS “Sinistra 2000”
e la Sezione A.N.P.I. Gallarate-
se Trenno Lampugnano, si uni-
scono al dolore dei familiari
per la scomparsa di

ROMEO FORMENTIN

amico e compagno di tanti an-
ni di impegno e battaglie.

Il presidente Dario Franceschi-
ni, le deputate e i deputati del
Gruppo l’Ulivo della Camera
partecipano al lutto di Erminio
Quartiani per la scomparsa del
padre

PASQUALE QUARTIANI

Roma, 19 gennaio 2007

È da un mese che ci ha lascia-
to il caro collega

ROBERTO CALOSI

Lo ricordano Fabio, Umberto,
Loredana, Alessandra, Bruna,
Alvaro, Daniele, Stefano.

Roma, 20 gennaio 2007

A un mese dalla scomparsa di

ROBERTO CALOSI
lo ricordano con affetto e stima
i lavoratori della tipografia de
l’Unità.

Roma, 20 gennaio 2007

Gian Marco e Massimo Moratti Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

Il crollo
già il primo
giorno

Saras, nell’inchiesta
finiscono le banche
del collocamento
Conflitto d’interesse per gli istituti
coinvolti nella valutazione e nell’offerta

ECONOMIA & LAVORO

IMMATRICOLAZIONI

Per le moto
2006 record:
più 9,1%

COOP ALIMENTARI

Contratto:
chiesti 125 euro
di aumento

Legacoop
Toscana:
fatturato
in crescita

Benzina libera, risparmi di 100 euro l’anno
Catricalà critica lo sciopero dei gestori: «Reazione eccessiva, il settore va modernizzato»

Metalmeccanici
Incontro per
preparare
la piattaforma

■ Nelcorsodel2006ècresciu-
to del 5,9 per cento il fatturato
complessivo delle cooperative
toscane, che ha raggiunto
6.470milionidieuro,acuicor-
risponde un aumento dell'oc-
cupazione del 3,6 per cento
cheporta il totaledeglioccupa-
ti a 42.800. Sono questi alcuni
dei dati diffusi ieri a Firenze sui
contieconomicidellaLegadel-
le cooperative della Toscana.
Solo nell'ultimo anno hanno
trovato un lavoro stabile nelle
cooperative toscane di Legaco-
op 1.487 persone. Per quanto
riguarda il fatturato i settori
che hanno fatto registrare una
crescitamaggioreci sono l'agri-
coltura (più 8,3 per cento), il
consumo (più 4,7 per cento),
la produzione (più 7,2 per cen-
to) e i servizi (più 6,9 per cen-
to).
Nel triennio 2003-2005 gli in-
vestimenti, continua la nota
dellaLegacoop, «sono cresciuti
del 9,8 per cento»: i costi di ri-
cercaesviluppohannofattose-
gnare un più 2,4 per cento.
A proposito di occupazione
nellecooperativeaderentiaLe-
gacoopToscana«laquasi totali-
tà dei lavoratori ha un contrat-
to da dipendente e solo il 2,9
per cento ha un contratto di
collaborazione a progetto.
Inoltre,sottolinea ilquadrofor-
nito da Legacoop, la maggio-
ranza dei lavoratori ha un con-
tratto a tempo indeterminato
(89 per cento) e a tempo pieno
(68percento)»,aggiungeanco-
ra lanota.Cresceanchelacom-
ponente femminile: «le donne
occupate nelle nostre coopera-
tive sono circa il 50 per cento,
rispetto al 47 per cento del
2003».

■ di Susanna Ripamonti / Milano

■ Si apriranno lunedì i giochi
per il rinnovodelcontrattodei
metalmeccanici. Il 22 genna-
io, infatti, il primo incontro
formale delle segreterie di
Fiom, Fim e Uilm avvierà il la-
voro comune sulla piattafor-
marivendicativa.Unappunta-
mento preceduto da scherma-
glie incrociate tra gli stessi sin-
dacati e tra sindacati e Fe-
dermeccanica.
Obiettivodi Fiom,Fime Uilm,
arrivare ad una piattaforma
unitaria da varare entro mar-
zo. Ma le posizioni di partenza
sullaparte relativa alla rivendi-
cazionesalarialesonodiversifi-
cate: da una parte Fiom e
Uilm, che non hanno inten-
zione di procedere lungo una
linea di eccessiva moderazio-
ne salariale, dall'altra la Fim
che frena, ma con un occhio
anche e sopratutto alla parte
normativa del contratto. La
Fiom pensa che la richiesta di
incremento salariale non pos-
sascenderesottoi130eurolor-
di mentre la Uilm si attesta sui
140 euro. Complessivamente,
comunque, la richiesta salaria-
le sarà sopra i 100 euro, una ci-
fra che agli industriali - che
hanno già bollato le stime co-
me fuori dall'ordine delle cose
- risulta quanto mai indigesta.
Per il6-7 febbraioègià stataca-
lendarizzata una seconda riu-
nione delle segreterie.
«Non sono affatto pessimi-
sta», dice il leader della Fiom,
Gianni Rinaldini circa la possi-
bilitàdiarrivareadunaposizio-
ne comune tra sindacati. «Se
penso alle divisioni che c'era-
no tra di noi nell'altro contrat-
to non mi spavento dei pareri
differenti emersi fino ad oggi».

■ 2006 positivo per le due ruo-
te a motore con un vero record
assoluto delle moto con
164.256 registrazioni (più
9,1%).Sonoidatiemersidalrap-
porto annuale dell’Ancma, l'As-
sociazione nazionale del ciclo,
motociclo e accessori, presentati
dal presidente Guidalberto Gui-
di. Rispetto al 2005, l'incremen-
todeiveicoli immatricolatiè sta-
to del 5,8%. Mentre per quanto
riguarda lo scooter (più 4%) si
può parlare di stabilità, un dato
negativo emergeper i «cinquan-
tini». I ciclomotoriconsegnatial-
le reti di vendita sono diminuiti
del 14,4% rispetto all'anno scor-
so, cioè oltre 18mila veicoli in
meno. Tuttavia, il totale com-
plessivo, immatricolatipiùciclo-
motori, dei veicoli immessi sul
mercato, supera le 6mila unità.
Buone anche le previsioni per il
2007 per il quale l'andamento
non dovrebbe essere difforme
da quello del 2006.

■ Le direzioni nazionali di
Flai-Cgil,Fai-CisleUila-Uilhan-
noapprovato le ipotesidipiatta-
formaper il rinnovodeicontrat-
ti nazionali di lavoro dell’indu-
stria e della cooperazione ali-
mentare, in scadenza il prossi-
mo 31 maggio e che interessa-
no oltre 350mila lavoratori.
Le bozze approvate ieri dalle or-
ganizzazioni di categoria saran-
nodiscusse,nelleprossimesetti-
mane, in migliaia di assemblee
per essere poi definitivamente
approvate dai direttivi unitari
delle tre organizzazionialla fine
di febbraio.
I sindacatichiedonounaumen-
to salarialemedio di 125 euro al
mese, incremento dell’1,50 per
centosulla retribuzionedelcon-
tributo per la previdenza com-
plementare a carico dell’azien-
da e l'avvio di un fondo di assi-
stenza sanitaria integrativa con
quota di adesione a carico del-
l’azienda.

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro
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